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SUL PALCOSCENICO IL PROGETTO GIOVANILE REALIZZATO DA RAVENNA TEATRO

Il ‘silenzio’ di dodici nuovi attori

In scena ‘Heracles’ di Muller

Servizio di
Nevio Galeati

Cosa hanno in comune lo scrit-
tore e drammaturgo ‘pre-surre-
alista’ Alfred Jarry, scompar-
so a soli 34 anni nel 1907, e
’autore tedesco Heiner Mul-
ler, erede ribelle di Brecht, na-
to nel 1929 e morto tre anni
fa? La risposta, forse non esau-
stiva ma sicuramente stimolan-
te, viene dal progetto ‘L’inven-
zione del silenzio’, prologo
della stagione di teatro con-
temporaneo curata da Raven-
na Teatro (che anche quest’an-
no gode dei finanziamenti del
‘Programma Caleidoscopio’
della Comunita Europea).

«Entrambi gli autori — spiega
Marco Martinelli, direttore ar-
tistico:di Ravenna Teatro, ol-
tre che drammaturgo e regista
— hanno lavorato sul silenzio
‘da riempire’. Ed infatti Mul-
ler, dopo:la caduta del Muro
di Berlino, si‘¢ trovato ‘spiaz-
zato';:pur cosi critico nei con-

fronti del totalitarismo di sini-:

-uno spessore. Muller

stra, era rimasto a vive-
re ed a lavorare nella
Ddr. La _progressiva
‘occidentalizzazione’
della Germania ha por-
tato un’invasione di
suoni, dalla cultura del
consumo. Viene a man-
care un teatro in cui la
parola abbia un peso ed

non riesce pill a scrive-
re. E Jarry ha sempre la-
vorato per ‘inventare il
silenzio’, e non a caso
il suo ‘Ubu’ nasce dal
rapporto con gli studen-
ti». Su queste basi il
progetto propone, dal
30 ottobre, la messa in
scena del testo di Mul-
ler ‘Heracles’ da parte
dell’Attis Theater - di
Atene, con laregia di Theodo-
ros Terzopoulos (in esclusiva

“per I'ltalia). Il regista greco &

stato per aitro assistente alla
regia’ dello stesso Muller, Il
progetto prevede poi per i pri-
mi venti giorni di dicembre

(lunedi escluso) la rilettura
deil’*Ubu’ di Jarry realizzata
da Martinelli, ‘I polacchi’; ac-
canto agli attori delle Albe, Er-
manna Montanari e Luigi Da-
dina, vi saranno dodici giova-
ni ravennati che hanno inizia-

to il loro percorso nei semina-
ri teatrali nelle scuole. «Que-
sti anni di laboratori, o di ‘non
scuola’ come hanno annotato
alcuni critici — prosegue Mar-
tinelli — sono stati profonda-
mente ‘formativi’ anche per

me. Spesso ho avuto la
sensazione che, non so-
lo per colpa loro, i gio-
vani siano spesso vuo-
ti, come persi di fronte
al crollo praticamente
di ogni riferimento ide-
ale. Ma dietro ad ognu-
no di loro, ad ogni ‘si-
lenzio’, ¢’¢ un mondo
che non si pud trascura-
res.

guaggio e sulle ‘radici’
(parte del testo verra
proposto in dialetto), lo
spettacolo di Marco
Martinelli proseguira
nello studio dello spa-
zio scenico gia iniziato
con ‘Perhindérion’. Se
in quell’esperienza era-
no gli spettatori a do-
ver seguire un percorso, que-
sta volta la scena ‘dilagherd’,
invadendo anche parte della
platea del Rasi. A compendio
delle rappresentazioni, ‘L’in-
venzione del silenzio’ com-
prende anche due momenti di

Oltre alla ricerca sul lin- -

con la reg1a di Theodoros Terzopoulos e ‘I polacchi’ di Martinelli

approfondimento; il 31 otto-
bre il pubblico potra incontra-
re Theodoros Terzopoulos; in-
sieme a lui Franco Quadri, edi-
tore di Heiner Muller in Italia,
e Peter Kammerer, traduttore
dell’autore tedesco e docente
dell’universita di Urbino. I1 5
dicembre sara si parlera di
Ubu e di Jarry con Quadri,
Brunella Eruli, studiosa di tea-
tro e ‘mostrologa’, con Enrico
Baj, artista di fama internazio-
nale e scrittore, lo stesso Mar-
tinelli e Quadri. Dal 16 al 19
dicembre, infine, si terra un se-
minario di regia dedicato a
Muller con la partecipazione
di Luis Miguel Cintra, porto-
ghese, maestro riconosciuto
del teatro europeo; insieme a

 lui Cristina Reis, scenografa

del Teatro da Cornucopia di
Lisbona, che dirige insieme a
Cintra.

Nella foto, gli studenti raven-
nati che hanno frequentato
il corso di teatro contempo-
raneo.



